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L’episodio che ha visto protagonista il neo-sindaco di Merano Katharina Zeller richiama 

l’attenzione sulla fascia tricolore che i sindaci indossano nelle occasioni ufficiali. È un 

simbolo importante che indossano anche i consoli italiani quando compiono atti di stato 

civile di nostri cittadini all’estero; o i giudici popolari nelle Corti d’Assise e il funzionario 

di Polizia nella pubblica piazza prima di ordinare una carica contro i manifestanti. 

La fascia simboleggia la manifestazione di una potestà dello Stato sul territorio. È quindi 

un simbolo nazionale che deve essere rispettato in ogni circostanza. Va indossata a 

tracolla con la striscia verde rivolta verso il collo e, quindi, il rosso verso il basso. Non 

esiste però un vero obbligo di indossarla da parte del Sindaco durante la cerimonia di 

consegna delle chiavi. Il suo uso è spiegato in una circolare del Ministero dell'Interno, la 

n. 5 del 4 novembre 1998. 

Sorprende che il neo sindaco Katharina Zeller abbia compiuto un gesto che reca offesa a 

quel simbolo, sottraendosi dall’indossarlo nel momento dello scambio di consegne con il 

sindaco uscente. 

Il sindaco Zeller si è scusata dichiarando che aveva ritenuto l’atto del predecessore come 

un’imposizione personale e che lei non ha nulla contro la fascia tricolore, che rispetta e 

indosserà in tutte le occasioni previste. 

Rimane, tuttavia, che quelle immagini nelle quali si sfila la fascia tricolore appaiono come 

gesto irrispettoso delle istituzioni. 

Oggi non so quali misure siano state adottate per porre rimedio a questo incidente che, 

nella sua piccolezza, ha invece un alto valore simbolico. Perché le istituzioni, a qualunque 

livello, devono rispettare tutti i simboli pubblici che, nelle democrazie, rappresentano 

valori democratici, mentre nelle dittature sappiamo che i simboli pubblici sono sostituiti 

da quelli di partito. 
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